
  

COMUNE DI ARTOGNE                                              
PROVINCIA  DI  BRESCIA   

 

       DELIBERAZIONE N. 25 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

OGGETTO: REFERNDUM POPOLARI DELL’8 E 9 GIUGNO 2025 – INDIVIDUAZIONE DEI 
LUOGHI E DEL NUMERO DEGLI SPAZI DESTINATI ALLE AFFISSIONI PER LA PROPAGANDA - 
DELIMITAZIONE, RIPARTIZIONE ED ASSEGNAZIONE DEGLI SPAZI PER LA PROPAGANDA 
MEDIANTE AFFISSIONI  

L'anno duemilaventicinque addì otto del mese di maggio alle ore 12:50 in modalità mista, 
previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge, vennero oggi convocati a seduta i 
componenti la Giunta Comunale. 

 

All'appello risultano:  Presenti Assenti 

1) Bonicelli Barbara Sindaco X  

2) Cantoni Fabio  Assessore  X 

3) Cotti Cometti Gualtiero Assessore X  

4) Fontana Eleonora Assessore X  

5) Martinelli Alessandro  Assessore X  

 Totale 4 1 

  

Partecipa all'adunanza il Segretario Comunale Dott. Baraldi Jacopo, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, la Dott.ssa Barbara Bonicelli, Sindaco, assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 

 



  

  

 

DELIBERAZIONE N.  25 DEL 08/05/2025 

OGGETTO: REFERNDUM POPOLARI DELL’8 E 9 GIUGNO 2025 – INDIVIDUAZIONE DEI 
LUOGHI E DEL NUMERO DEGLI SPAZI DESTINATI ALLE AFFISSIONI PER LA PROPAGANDA - 
DELIMITAZIONE, RIPARTIZIONE ED ASSEGNAZIONE DEGLI SPAZI PER LA PROPAGANDA 
MEDIANTE AFFISSIONI  

 

Si da atto che i presenti partecipano in videoconferenza tranne il Segretario che è in presenza 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
PREMESSO CHE:  

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 in data 20/12/2024, dichiarata immediatamente 
eseguibile, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) per il periodo 
2025/2027;  

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 in data 20/12/2024 e s. m. i., esecutiva ai sensi di 
legge, è stato approvato il Bilancio di Previsione finanziario 2025/2027 redatto in termini 
di competenza e di cassa secondo lo schema di cui al d. Lgs. n. 118/2011; 

 con deliberazione di Giunta n. 22 del 28/03/2025 è stato approvato il PIAO 2025/2027; 
 

PREMESSO che sulla G.U. n.  75 in data 31-03-2025 sono stati pubblicati i Decreti del Presidente 
della Repubblica di indizione dei cinque referendum popolari previsti dall’articolo 75 della Costituzione e 
precisamente: 

1. DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 marzo 2025. 

Indizione del referendum popolare abrogativo avente la seguente denominazione: 
«Contratto di lavoro a tutele crescenti – Disciplina dei licenziamenti illegittimi: 
Abrogazione». 
 

2. DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 marzo 2025. 
Indizione del referendum popolare abrogativo avente la seguente denominazione: «Piccole 
imprese – Licenziamenti e relativa indennità: Abrogazione parziale». 
 

3. DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 marzo 2025. 
Indizione del referendum popolare abrogativo avente la seguente denominazione: 
«Abrogazione parziale di norme in materia di apposizione di termine al contratto di lavoro 
subordinato, durata massima e condizioni per proroghe e rinnovi». 
 

4. DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 marzo 2025. 
Indizione del referendum popolare abrogativo avente la seguente denominazione: 
«Esclusione della responsabilità solidale del committente, dell’appaltatore e del 
subappaltatore per infortuni subiti dal lavoratore dipendente di impresa appaltatrice o 
subappaltatrice, come conseguenza dei rischi specifici propri dell’attività delle imprese 
appaltatrici o subappaltatrici: Abrogazione». 
 

5. DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 marzo 2025. 
Indizione del referendum popolare abrogativo avente la seguente denominazione: 
«Cittadinanza italiana: Dimezzamento da 10 a 5 anni dei tempi di residenza legale in 



  

Italia dello straniero maggiorenne extracomunitario per la richiesta di concessione della 
cittadinanza italiana». 

 

PRESO ATTO che a seguito delle modificazioni introdotte, il numero degli spazi gratuiti di propaganda 
diretta spettanti alle liste partecipanti alle consultazioni è ora stabilito, per ciascun centro abitato, in base 
alla relativa popolazione residente, nelle misure seguenti: 

 da 150 a 3.000 abitanti: almeno 1 e non più di 3; 
 da 3.001 a 10.000 abitanti: almeno 3 e non più di 5; 
 da 10.001 a 30.000 abitanti: almeno 5 e non più di 10; 
 da 30.001 a 100.000 abitanti e nei capoluoghi di provincia aventi popolazione inferiore: 

almeno 10 e non più di 25; 
 da 100.001 a 500.000 abitanti: almeno 25 e non più di 50; 
 da 500.001 a 1.000.000 abitanti: almeno 33 e non più di 166; 
 oltre 1.000.000 di abitanti: almeno 166 e non più di 333. 

RITENUTO di dover procedere ai sensi del primo comma dell’art. 2 della legge 4 aprile 1956, n. 212, 
come modificata dalla lettera h), comma 400, art. 1 della legge 147/2013, ad istituire nei centri abitati 
del Comune con più di 150 abitanti gli spazi di propaganda previsti;  

VISTA la legge 4 aprile 1956, n. 212, sulla disciplina della propaganda elettorale, modificata dalla legge 
24 aprile 1975, n. 130; 

VISTA la circolare in data 8 aprile 1980, n. 1943/V del Ministero dell’Interno; 

VISTO l'art. 52 della legge 25 maggio 1970, n. 352, che disciplina le modalità della propaganda in caso 
di Referendum; 

VISTO l'art. 3 della legge 4 aprile 1956, n. 212 modificata con la legge 24 aprile 1975, n. 130; 

VISTA la circolare in data 18 aprile 2025, n. 33 del Ministero dell’Interno, concernente: “Referendum 
abrogativi ex art 75 della Costituzione di domenica 8 e lunedì 9 giugno 2025. Adempimenti in 
materia di propaganda elettorale. Partiti e gruppi politici rappresentati in Parlamento e promotori dei 
referendum”; 

PRESO ATTO, che con riferimento alla circolare n. 33/2025, il Ministero dell’Interno ha chiarito che, ai 
sensi dell’art. 52 della legge n. 352/1970, poiché domenica 8 e lunedì 9 giugno 2025 avranno luogo 
contemporaneamente più referendum, a ciascun partito o gruppo politico rappresentato in Parlamento, 
agli effetti delle affissioni dei manifesti di propaganda, spetta un unico spazio da richiedersi con unica 
domanda, mentre ai promotori di ciascun referendum spetta, ai medesimi effetti, previa domanda, uno 
spazio per ogni referendum. 

DATO ATTO che ad ognuno dei soggetti aventi diritto, che abbia presentato domanda di assegnazione 
entro il 34° giorno precedente la votazione, spetta una sezione di spazio di metri due di altezza per metri 
uno di base; 

RITENUTO di dover procedere alla ripartizione ed assegnazione degli spazi destinati alla propaganda a 
coloro che, ai sensi del 4° comma dell'art. 52 della legge 352/1970, hanno presentato istanza entro il 
34° giorno precedente la votazione; 

VISTO che ad oggi è pervenuta un’istanza dalla CGIL, in qualità di comitato promotore per i referendum 
sul lavoro 2025, per l'assegnazione di spazi per i 4 (quattro) referendum sul lavoro 2025; 

VISTO altresì che ad oggi è pervenuta un’istanza dal Partito Democratico, in qualità di partito politico 
rappresentato in Parlamento, per l’assegnazione di spazi per i 5 (cinque) referendum popolari 2025; 
 

RITENUTO che sono da considerare valide entrambe le richieste suddette; 

ACQUISITI i pareri favorevoli resi da chi di dovere ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, che si 
allegano alla presente deliberazione: 



  

CONSIDERATO quanto disposto da: 
 il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante il Testo unico delle leggi sull’ordinamento 

degli enti locali; 
 lo Statuto comunale; 
 il Regolamento per l’ordinamento degli Uffici e Servizi; 

 
  

 
CON VOTI unanimi favorevoli, espressi nelle forme di legge,  
 

 
 

DELIBERA 
 

1. DI ISTITUIRE, nei luoghi indicati nel prospetto seguente, ai sensi del l° comma dell’art. 2  della 
legge 4 aprile 1956, n. 212 e del 2° comma dell'art. 3 della legge 22 maggio 1978, n. 199, gli spazi 
destinati all'affissione di stampati, giornali murali od altri, e dei manifesti di propaganda elettorale 
destinati ai comitati promotori, ai partiti e ai gruppi politici presenti in Parlamento, in occasione dei 
REFERENDUM POPOLARI ABROGATIVI dell’8 e 9 giugno 2025: 

 

CENTRI ABITATI SPAZI STABILITI 

N. 
d'ord. 

Denominazione Numero abitanti N.  
Ubicazione 

(Via – Piazza o Frazione) 

1 Artogne 

(Capoluogo) 
3340 2 1 - Via Golgi - angolo Via Carducci – 

Scuole 

2 – Via G. Leopardi – parcheggio 

cimitero 

2 Piazze 

(Frazione) 

196 1 1 - Via Case Pedri – parcheggio Chiesa 

 

2. Di delimitare gli spazi stabiliti nelle dimensioni di mt. 2 di altezza per mt. 5 di base; 

3. Di ripartire ciascuno degli spazi di cui sopra in n.  5 (cinque) distinte sezioni, aventi le dimensioni di 
mt. 2,00 di altezza per mt. 1,00 di base, provvedendo alla loro numerazione a partire da sinistra 
verso destra, su di una sola linea orizzontale; 

4. Di assegnare le sezioni di spazio per la propaganda mediante affissioni, rispettando l'ordine di arrivo 
delle domande, come risulta dal prospetto che segue: 

 
 

sezion
e 
di 

spazio 
 

 
Data di 

arrivo della 
domanda 

 
PARTITO o GRUPPO POLITICO 
rappresentato in Parlamento 

o PROMOTORE dei REFERENDUM 



  

1 22/04/2025 Ref. 1 – Barbara Distaso quale delegata dal signor Luigi Giove, 
rappresentante legale del Comitato per i Referendum sul lavoro 2025 

2 22/04/2025 Ref. 2 - Barbara Distaso quale delegata dal signor Luigi Giove, 
rappresentante legale del Comitato per i Referendum sul lavoro 2025 

3 22/04/2025 Ref. 3 - Barbara Distaso quale delegata dal signor Luigi Giove, 
rappresentante legale del Comitato per i Referendum sul lavoro 2025 

4 22/04/2025 Ref. 4 - Barbara Distaso quale delegata dal signor Luigi Giove, 
rappresentante legale del Comitato per i Referendum sul lavoro 2025 

5 30/04/2025 Michele Zanardi quale segretario provinciale del Partito Democratico 
rappresentato in Parlamento 

 
indi, 

4) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° 
comma, del D. Lgs. 267/2000, previa votazione che ha visto unanimi e favorevoli i voti resi 
dai presenti, nei modi di legge. 

 
 
Successivamente, con separata e unanime votazione,  

 
 
 

DELIBERA 
 
5- DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 2 
del Dlgs n. 267/2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

Letto, confermato  e sottoscritto. 
            Il Sindaco                                      Il Segretario Comunale     
             Dott.ssa Barbara Bonicelli                                Dott. Jacopo Baraldi 
 
 
 
 
 
============================================================ 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO 
(Articoli 124 e 125 del D.Lgs. 267/00 e s.m.i.) 

 
La presente deliberazione viene pubblicata all'Albo on-line in data odierna e per 15 giorni 

consecutivi e, contestualmente alla pubblicazione, è comunicata ai Capigruppo consiliari. 
 

Lì,                                                                                  Il Responsabile della pubblicazione  
                               (Dott.ssa Barbara  Bonicelli) 
 
 
 
 
 
 
============================================================ 
 La presente deliberazione è: 
 
|X|  stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134.4. del D.Lgs. 267/00 e s.m.i. 
|__|  divenuta esecutiva, ai sensi dell’art.134.3 del D.Lgs. 267/00 e s.m.i., dopo il 10° giorno dalla 

pubblicazione.  
Lì, ___________ 

ll Segretario Comunale 
                                                                 (Dott. Jacopo Baraldi) 
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